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Povera  
geografia! 

   Abbiamo letto in data 
2 aprile a pagina 2 del- 
l’inserto settimanale del 
giornale La Stampa “tut- 
toScienze tecnologia” un 
articolo intitolato Festa 
della geografia, scienza 
che si rinnova. In esso si 
riferiva che dal 2 al 4 
aprile si sarebbe cele- 
brata a Firenze la festa 
della geografia, un’ini- 
ziativa organizzata dalla 
Regione Toscana e dal- 
l’Istituto geografico mi- 
litare (che, come è noto, 
a Firenze ha la sua sede). 

   Peccato che la notizia 
sia stata data conte- 
stualmente all’evento, e 
peccato che le riviste 
geografiche italiane 
abbiano ignorato la 
manifestazione, il che 
non ha consentito di 
parteciparvi a chi fosse 
stato interessato.  A dire 
il vero, un trafiletto poco 
visibile sul n. 3/2002 del 
Bollettino della SGI, ar- 
rivato lo scorso febbraio, 
ne parlava, e forse ne 
sarà stata data notizia su 
uno degli ultimi numeri 
del 2002 de “L’Univer- 
so”; forse la nostra stessa 
rivista ne parlerà - come 
al solito in ritardo - nel 
numero 1-2 /2003, però 
in questo modo l’infor- 
mazione non è arrivata 
alla generalità dei soci. 

   Questa difficoltà (o 
piuttosto mancanza) di 
dialogo tra soggetti 
geografici spiega dunque 
il titolo di questo breve 
intervento, e spinge a 
commentare che piutto- 
sto che di una festa della 
geografia qui si è trattato 
di un autogol. 

                   G. Garibaldi
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L’AIIG  DEVE  RIPRENDER  QUOTA 

  

   Poiché si avvicina la stagione delle vacanze, e molti 
soci e loro familiari passeranno qualche giorno nelle 
Alpi occidentali, potrebbe essere l’occasione buona per 
utilizzare le nuove carte e le annesse guidine bilingui, di 
cui diamo qui sotto un’ampia illustrazione critica.

   I Club Alpini italiano e francese si sono accordati, 
10 anni fa, per predisporre una cartografia a grande 
scala (1:25.000) dell’area alpina lungo la frontiera 
tra i due Stati, che è oggi disponibile per chi ne 
fosse interessato. Sulle 20 carte stampate (dal Mar 
Ligure fino al Lago Lemano), la zona ligure è co- 
perta da tre carte (n. 1, 2 e 3) e altre tre (4, 5 e 6) 
completano l’area delle Alpi Marittime.  

   Prodotte e stampate a cura del francese Institut 
Géographique National e del nostro IGM (e in parte 
stampate da Alzani di Pinerolo) le carto-guide, della 
serie “Alpes sans frontières”, constano di: 

   a) una carta di grandi dimensioni (superficie 
disegnata cm 88x127, che piegata occupa solo 
11,5x23 cm), che deriva per la parte francese dalla 
carta di pari scala già in circolazione (è la cosiddetta 
“TOP 25”) e per la parte italiana dalle carte tecniche 
regionali a scala 1:25.000 realizzate nel 1995 dalle 
regioni Liguria e Piemonte; la sovrapposizione di 
simboli turistici e la parziale messa a giorno sono 
state effettuate nel 2002, ed il disegno, la colorazio- 
ne e la simbologia sono quelli tipici (e assai gra-
devoli) della cartografia IGN; 

   b) una guida (avente lo stesso formato della 
cartina chiusa), comprendente in testo bilingue l’il- 
lustrazione degli itinerari escursionistici principali, 
la descrizione di tutti i Comuni e alcune brevissime 
monografie relative al territorio. Alla carta n. 1 sono 
allegati due volumetti (per un totale di 240 pp.), alla 
n. 2 e alla n. 3 un singolo volumetto di 160 pp. 

   Ad un primo esame, le carte appaiono di buona  
qualità (il che era da aspettarsi), anche se la sovrap- 
posizione dei simboli escursionisitici a volte rende 
non perfettamente leggibili le topografie degli abi- 
tati, già rese meno nitide - almeno nella carta n. 1 - 
da un’inchiostratura eccessiva dei neri, eliminabile 
in una prossima edizione  Le guidine appaiono suf- 
ficientemente informate, sia pure a livello elemen-
tare, ma la bibliografia riportata in fondo ad ogni 
volume non appare sempre utile per eventuali 
approfondimenti. 

   Riguardo alle carte, visto il loro carattere interna- 
zionale, sarebbe stata utile, su un angolo della carta,  

Convocazione 
del Consiglio regionale 

  Il Consiglio regionale AIIG si 
riunirà a Genova, presso l’Istituto 
Nautico “San Giorgio” in Via 
Lomellini 40 r:, martedì 10 giugno 
alle ore 15, per discutere su quanto 
avvenuto nell’anno sociale ormai alla 
fine e per avanzare proposte per 
l’anno 2003-2004. La discussione 
sarà preceduta da una relazione del 
Presidente sullo stato dell’AIIG nella 
nostra regione.

la solita legenda di tutti i simboli ed abbrevia- 
zioni: invece, sia la legenda geo-topografica 
sia quella dei simboli escursionistici e turistici 
aggiùntivi sopra sono riportate su foglietti 
staccati, il che non faciliterà la consultazione 
(e ci sarà il rischio di perderli). 

   I difetti, dunque, sono abbastanza modesti, 
ma ci sono anche errori di stampa e diverse 
informazioni errate; meraviglia, poi, in un’i- 
niziativa “Interreg”, finanziata dall’UE e con 
l’intervento degli enti pubblici territoriali ita- 
lo-francesi (i cui dirigenti “si esibiscono” in 
10 pagine - per ogni volumetto - con scritti 
d’occasione e foto), il prezzo elevato (23 , 
ridotti a 19 per i soci CAI) per ciascuna carto-
guida. 

   D’altronde, di fronte ad un’iniziativa di 
grande importanza, realizzata in pochi anni (e 
che soprattutto noi Liguri del Ponente, da 
sempre “orfani” di moderna cartografia IGM, 
sognavamo da tempo, almeno per la zona di 
frontiera), possiamo dichiararci contenti, e- 
ventualmente sperando in una successiva edi- 
zione rivista (anche con la collaborazione di 
ciascuno di noi, trasformato in segugio alla ri- 
cerca di errori), e ciò soprattutto per la carta 
n. 1 (Riviera-Côte d’Azur, che va da Eze a 
Riva Lig.).  

   Ma ora, usiamole, queste belle carte, giran- 
do già dall’estate sui nostri splendidi monti! 

                                           G. Garibaldi 

Un’iniziativa del Club Alpino Italiano e della Fédération des clubs alpins français 

NUOVE CARTE DELLE ALPI OCCIDENTALI 
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Le nostre escursioni 

Titolo articolo 
(Continua) 

 
Dai Pirenei al Finisterre  
(21-31 luglio)

   Ripubblichiamo il programma del viaggio estivo, che 
ha superato il numero minimo di iscritti e perciò sarà 
regolarmente effettuato, con qualche ulteriore preci- 
sazione sull’itinerario. 

Programma: 

- lunedì 21 partenza da Imperia (Piazza Dante), alle ore 
6, per Arma e, via autostrada, proseguimento per Nizza - 
Aix - Narbona - Tolosa - Carcassona - Tarbes; 
- martedì 22: Tarbes - Pau - Passo di Roncisvalle (sosta) 
-Pamplona (sosta) - San Sebastiàn; 
- mercoledì 23: San Sebastiàn - Bilbao (sosta) - Castro-
Urdiales - Santender - Llanes - Villaviciosa; 
- giovedì 24: Villaviciosa - Gijòn - Oviedo (sosta) - Luar- 
ca - Ria di Castropol - Viveiro; 
- venerdì 25: Viveiro - Ortigueira - La Coruña (sosta) - 
Capo di Finisterre (sosta) - Muros - Santiago de 
Compostela; 
- sabato 26: Santiago (visita) - Pontevedra - Vigo (sosta) 
- Valença do Minho - Viana do Castelo (sosta) - Braga; 
- domenica 27: Braga - Guimarães (sosta) - Porto (sosta) 
- Valle del Douro - Viseu; 
- lunedì 28: Viseu- Coimbra (sosta) - Fatima (sosta) - 
Tomar (sosta) - Castelo de Vide (sosta) - Marvão; 
- martedì 29: Marvão - Valencia de Alcàntara - Càceres 
(sosta) - Trujillo (sosta) - Oropesa; 
mercoledì 30: Oropesa - Madrid - Alcalà de Henares - 
Sigüenza (sosta) - Saragozza; 
giovedì 31: Saragozza - Barcellona - Montpellier - Aix - 
Nizza - Imperia (con arrivo in tarda serata). 

Quota di partecipazione: 

   E’ fissata in  1.100, e comprende il viaggio in autobus 
da turismo, la mezza pensione dal 21 al 30 (camere 
doppie in hotel 2-3-4* a seconda delle località, bevande 
ai pasti; colazione a buffet), la consueta documentazione 
geografica, l’assicurazione.   
   Supplemento camera singola,  250 

   Versamento di un acconto di 500  (+ gli eventuali 
supplementi) subito, saldo entro il 20 giugno. I paga- 
menti vanno effettuati di persona o per posta o per bo- 
nifico bancario alla Toyland Travel di Arma di Taggia 
(tel. 0184-448901, chiedendo di Simonetta), o, per i soci 
dell’Imperiese, anche alla Segretaria, Anna Aliprandi 
(tel. 0183-64725).  Posti disponibili n. 28 (vi sono ancora 
alcuni posti liberi). 

Informazioni generali: 

   Data la lunghezza dell’itinerario, si è preferito evitare 
le lunghe soste per i pasti di mezzogiorno, che infatti non 
sono compresi nella quota, in modo da sfruttare meglio il 
tempo disponibile. La regione oggetto della visita ha un 
clima di tipo atlantico, perciò piuttosto fresco rispetto ad 
altre zone iberiche (potrebbe verificarsi anche qualche 
pioggerella e le temperature al mattino essere sui 15-
17°), e solo nella “traversata” della Meseta il 30 e il 31 le 
temperature potrebbero essere molto elevate (pur con 
modesta umidità relativa), ma il pullman ha l’aria 

Gli appuntamenti di giugno-luglio  
Genova 
- Sono previsti due viaggi del gruppo del prof. Perini, in Austria
(30 giugno-5 luglio) e in Turchia (20-27 agosto); per informa- 
zioni, tel. 010-507821. Le altre attività di sezione riprenderanno 
in autunno.

Savona 
- Interruzione estiva dell’attività sezionale 
 

Imperia
- Giovedì 12 giugno, Ventimiglia alta: giro per il centro storico
(passeggiata guidata dal prof. G. Garibaldi): appuntamento nell’a- 
trio della Stazione ferroviaria, ore 15,15 

- Lunedì 23 giugno, I monti Toraggio e Pietravecchia (escur- 
sione in montagna, per buoni camminatori, guidata dal prof. G. 
Garibaldi): appuntamento alle ore 7,30 alla Colla Melosa; pranzo 
al sacco; rientro nel tardo pomeriggio. 

Prenotarsi presso la Segretaria (tel. 0183-64725): i due incontri saranno 
confermati appena raggiunto il numero di almeno 5 iscritti. 

condizionata.  
   Il tipo di itinerario non ha purtroppo consentito di limitare i luo- 
ghi di tappa, e ogni sera si dormirà in una località diversa (dunque 
sarà bene pensare ad alleggerire al massimo il bagaglio). Ulteriori 
informazioni saranno inviate direttamente agli iscritti. 

Accompagnatore e guida scientifica: prof. Giuseppe Garibaldi 

*     *     * 

Lago Maggiore  e Val Vigezzo (15 giugno)

   Un’interessante giornata, usando solo mezzi pubblici: treno, vaporetto e 
trenino, purtroppo riservata solo ai soci di Genova e dintorni dati gli orari 
di partenza e di arrivo. 
   Col battello si toccano le due sponde del lago e si ammirano le isole 
Borromee, i castelli di Cànnero, le isole di Brissago; col trenino si attra- 
versano vallate incontaminate e selvagge, con ruscelli e cascate, boschi e 
paesini arroccati. 
   Ritrovo a Genova Piazza Principe (atrio stazione) ore 6,35 
-da Genova P.P (p. 6,44) a Milano e ad Arona (a. 9,56) con treni IC  
-giro sul lago Maggiore da Arona (p.10.35) a Locarno (a.14.25); pranzo a 
bordo, o al sacco o con menù turistico a prezzo ridotto. 
-col trenino panoramico nelle Centovalli e in val Vigezzo, da Locarno 
(p.16.35) a Domodossola (a.18.14) 
-rientro da Domodossola a Milano e a Genova con treni IC (p. da 
Domodossola p. 19,21; arr. a Genova P.P. 22.42) 

   Costo complessivo circa 60  (treno Genova-Arona 15,80 ; Domo- 
dossola-Genova, 19.94  (25.94  con prenotazione del posto), battello e 
trenino: 23  
   Alternativa forse meno costosa: raggiungere Arona in auto privata e poi 
fare il giro Arona-Locarno-Domodossola-Arona, che costa circa 30 . 

   Poiché parte del percorso è in territorio svizzero, occorre essere 
muniti di documento di identità valido per l’ espatrio. 

   Chi è interessato si prenoti il più presto possibile, telefonando al n. 010-
388650 (solo al mattino, ore 8-9) oppure al n. 339-3286810 

Accompagnatore e guida scientifica: prof. Maria Pia Turbi 
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M. MARIOTTI, A. ARILLO, V. PARISI, E. NICOSIA, G. 
DAVIACCO (a cura di), Biodiversità in Liguria. La rete 
Natura 2000, Regione Liguria, Assessorato Ambien- 
te e Territorio, Genova, 2002, pp. 300 + Cd-rom 

   I 127 siti d’importanza comunitaria (SIC) e le 7 zone a 
pro- tezione speciale (ZPS) proposti nella nostra regione 
sono illustrati da altrettante schede (con numerose fotografie 
a colori, quasi tutte di buona qualità) in questo libro pub- 
blicato dalla Regione. 
   Preceduto da una parte introduttiva di una trentina di 
pagine, che spiega che cos’è la “rete” Natura 2000, prevista 
da una direttiva europea del 1992, come sono stati individuati 
i siti proposti come SIC e ZPS, quali sono le motivazioni, i 
problemi e le normative riguardo la conservazione di habitat 
e specie, il testo è in gran parte occupato (pp. 43-266) dalla 
parte descrittiva, che sconfigura come un vero e proprio cata- 
logo ragionato di tutto quanto la nostra Liguria possiede nel 
campo ambientale. 
   Fa un po’ paura l’affermazione dell’assessore all’ambiente, 
Franco Orsi, che «la protezione [dell’ambiente naturale] divie- 
ne ora un’importante risorsa, la cui utilizzazione intelligente 
e ponderata ha tutti i margini per portare ad un notevole 
sviluppo economico del territorio ligure», dato che, di solito, 
quan- do si tratta di attività economiche prevale l’utilizzazio- 
ne più immediatamente redditizia e non quella intelligente e 
ponderata; inoltre, tante belle intenzioni della Giunta regiona- 
le in tema di salvaguardia di questi straordinari ambienti po- 
trebbero apparire sospette a chi pensa ad alcuni casi concreti 
del passato. Ma forse è ingiusto voler fare i pessimisti, e 
quanto all’utilizzazione economica non è da escludere che 
noi Liguri si rispetti di più l’ambiente se ci si rende conto che 
esso può valere in termini di “palanche”. 
   Certo, chi scorre le pagine di questo bel volume non può 

LA GEOGRAFIA? PURA OPINIONE 
  Due “svarioni” alla TV: 

- “Zero gradi al passo della Cisa in Trentino” (TG1, 10 aprile 2003, ore 20) 
- “Forte scossa di terremoto nel Nord-est: Piemonte, Lombardia e Liguria le zone più colpite” (TG1, 11 aprile, ore 20) 
  
  Uno su carta stampata: 
- “Il Canada è il paese più vasto del mondo” (C. Gorlier, in “La letteratura della prateria”, La Stampa, tuttoLibritempoLibero, 10 maggio 
2003, p. 5). Il Canada ha una superficie di 9.970.610 km², la Russia (o Federazione Russa) è vasta il 70 % in più (17.075.400 km²). 

non meravigliarsi una volta ancora di quante bellezze contenga 
la nostra regione, bellezze che tuttora persistono nonostante il 
comportamento non sempre esemplare di noi cittadini.  
   Il cd allegato (requisiti minimi di sistema: PC Pentium III 
800 Mhz - 128 Mb - Window 98 o sup. - Explorer 5,5 o sup.) 
comprende, in più, sia il testo delle direttive Habitat e Uccelli, 
del D. P.R. 357/97 e del D.G.R. 646/2001, sia la bibliografia, 
ma la cosa certo più piacevole è la presenza in esso della 
cartografia regionale in scala 1:25.000 dei siti di “Rete Natura 
2000”, che consente quindi di visualizzare immediatamente 
ciascuna area che interessi.  (Giuseppe Garibaldi) 

B. LYNCH, La Riviera italiana, Ed. Liceo statale 
Giuliano Della Rovere, Savona, 2002

   Gli alunni del Liceo linguistico Della Rovere di Savona, con 
il coordinamento della loro insegnante di inglese prof.ssa Ma- 
ria Teresa Fadda, hanno curato la traduzione di questo libro di 
Bohum Lynch, edito in Gran Bretagna nel 1927 e mai pubbli- 
cato in Italia. Si tratta di uno degli ultimi libri di viaggiatori 
inglesi in Italia, assai numerosi dall’epoca del Grand Tour fino 
agli anni Venti del secolo scorso (quando l’avvento del tu- 
rismo di massa toglierà ogni alone di avventura e scoperta al 
viaggio in Italia, e in particolare nella nostra Riviera). 
   La pubblicazione della traduzione insieme alla riproduzione 
anastatica dell’edizione inglese, illustrata con alcune foto d’e- 
poca della Riviera dal Dianese alla Spezia, è stata realizzata 
con il contributo della Fondazione De Mari–Cassa di Rispar- 
mio di Savona. Essa, prodotto dell’impegno biennale di un’in- 
tera classe, è di sicuro interesse almeno per un duplice motivo. 
In primo luogo costituisce un esempio dell’esito di un’eserci- 
tazione didattica nell’ambito della cosiddetta area di progetto  
prevista dagli attuali programmi sperimentali in diversi indi- 
rizzi di scuola secondaria con il coinvolgimento di varie 
discipline. Per i docenti di geografia questo libro offre poi 
l’occasione di un confronto non solo tra la Riviera di oggi e 
quella dei pri- mi decenni del ‘900, ma anche tra i motivi di 
interesse che ani- mavano un viaggiatore colto e curioso come 
il Lynch e quelli dei turisti odierni.  (Elvio Lavagna) 

LE  NOSTRE  PAROLE  CROCIATE  (a cura di F. Dente)
ORIZZONTALI  1  Gli abitanti … dell'altro mondo.  2  Il primo… vagito dell' Europa politica - 
Fiume della Francia nordorientale.  3  Repubblica dell'Africa Centrale - Città della Lombar- 
dia (sigla).  4  Né tua né sua - Ce ne sono molti nella memoria del computer.  5  La capitale 
africana del nostro fugace Impero.  6  Le vocali di Milano - Città marchigiana su ruote.  7 
Città del Lazio - La stessa su strada.  8  Città della Croazia (sigla) - Stato dell'Africa Orien- 
tale.  9  Nome femminile.  10  Centro agricolo forestale del Cosentino - Città toscana (sigla) 

VERTICALI   1  Simbolo dell'americio - Città capitale di un Land tedesco.  2  Città spagnola 
dell' Estremandura - Fiume della Savoia.  3  Stato dell' America meridionale.  4  Cittadina in 
prov. di Ancona.  5  Regione dell' atmosfera che ci sovrasta a varia altezza.  6  L' eroe 
leggendario spagnolo - Importante città dell' antica Fenicia.  7  Una sigla indicativa della 
grana delle pellicole - Capanna delle Alpi,  8  Un punto intercardinale - Figlio in arabo.  9  
Prefisso dei mercati della borsa di Milano - Nota musicale.  10  Gli abitanti di una penisola 
Mediterranea  

Libri e articoli di argomento ligure 
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Il nuovo sito dell’AIIG:  www.aiig.it 
  Questa, invece, è una notizia buona: a cura del prof. Cristiano 
Giorda (Sez. Piemonte) è da poco tempo presente su Internet il 
nuovo sito della nostra associazione, che sostituisce quello prece- 
dente (creato molti anni fa e mai completato e aggiornato). Presenta 
un aspetto piacevole (anche per i colori adottati) e dà utili informa- 
zioni sulle caratteristiche e le attività dell’AIIG nazionale, anche se 
finora (2 aprile) mancano i recapiti delle sezioni a cui far capo per 
acquisire ulteriori informazioni e per iscriversi. Ci auguriamo che 
dalle varie sezioni pervengano a www.aiig.it (anche approfittando 
dell’indirizzo di posta elettronica dello stesso prof. Giorda, preci- 
sato nel sito) ulteriori informazioni per rendere sempre più utile e 
aggiornato quest’agile ed importante collegamento coi soci. 

Confronto tra i soci AIIG e APHG 
   A fine anno sociale, qualche dato statistico non guasta. I soci 
AIIG in Liguria sono risultati in tutto 207 (di cui 181 ordinari e 
aggregati, 1 junior, 25 familiari e “pro tempore”), con una crescita 
quasi del 20 % rispetto allo scorso anno 2001-02. In particolare, la 
neo-istituita sezione provinciale Genova e Levante ha 55 soci, la 
sezione di Savona ne ha 33, quella di Imperia-Sanremo 119. Tenuto 
conto della po- polazione ligure (1.561.000 unità), si registra nella 
nostra regione un socio AIIG ogni 7.500 abitanti. 
Guardandoci intorno, scopriamo che nella vicina area francese (i tre 
dipartimenti facenti capo all’Accademia di Nizza), su 1.271.000 
abitanti gli storici-geografi iscritti all’APHG sono 188 (cioè uno 
ogni 6.700 abitanti, un po’ più di noi); viceversa, i nostri colleghi 
del Pie- monte sono 1 ogni 26.000 cittadini della regione. Se il 
“geographus subalpinus”, più di quello ligure o di quello transal- 
pino, sembra dun- que una specie da proteggere, perché quasi in via 
di estinzione (le amiche Carla Lanza, vice-presidente nazionale, e 
Adriana Frijio, presidente regionale, non ce ne vogliano), neanche 
la nostra situazione appare soddisfacente. 

Cartografia ligure 
   I soci interessati a conoscere, consultare ed eventualmente 
acquistare il notevole materiale cartografico (carte e ortofotografie 
dell’intero territorio regionale o di particolari zone e singoli 
comuni), pub- blicato in questi anni dalla Regione Liguria, possono 
avere informazioni molto particolareggiate attraverso Internet, 
collegandosi al sito www.regione.liguria.it, “cliccando” quindi 
ambiente e territorio e poi repertorio cartografico. Poiché si trat- 
ta di materiale quanto mai vario, non tutto in vendita (ma comunque 
consultabile presso la sede di Genova, via D’Annunzio 113, 7° 
piano), per ulteriori informazioni è possibile mettersi anche in 

Consiglio della Sezione Liguria 
(per il quadriennio 2002-2006) 

Giuseppe Garibaldi, presidente 
Graziella Galliano, vice-presidente 

Angelo Perini, segretario; Luca Ramone, tesoriere 
consiglieri: Renata Allegri (scuola dell’obbligo), Lorenzo Bagnoli, 

 Annarita Delfanti Zoppi (pres. Savona), Elvio Lavagna,  
Luigi Sartori (pres. Genova), Maria Pia Turbi 

*   *   * 
Sede della Sezione:Via M. Fossati, 7/B  18017 CIPRESSA  IM

Fax  0183 999877,  E-mail:  gaivota@credit.tin.it 

Telef. Presidente 0183 98389,  Segretario regionale 010 507821 

Sedi decentrate delle riunioni: 
GENOVA, Istituto Nautico “San Giorgio”, Via Lomellini 40 r. 

SAVONA, Istituto tecnico “P. Boselli”, Via S. Giovanni Bosco 6 
IMPERIA, Centro culturale polivalente del Comune, Piazza Duomo

Conto corrente postale n. 20875167, intestato a: AIIG - Sezione Liguria 
Codice fiscale n. 91029590089 

A tutti i nostri soci 
il cordiale augurio  
di buone vacanze 

Liguria Geografia 
Notiziario della Sezione ligure 

dell’Associazione italiana 
insegnanti di geografia 

Anno V°, n. 6-7 - Giugno-luglio 2003 
(chiuso il 24 maggio 2003)

contatto telefonico con il Servizio Cartografia (010-548 4170). 

Tra poco in stampa un volume 
sulla meteorologia di Imperia 
   Annunciamo con piacere che “Clima ed evoluzione climatica 
nella Riviera dei Fiori. 125 anni di osservazioni meteorolo- 
giche ad Imperia (1876-2000)”, il lavoro scientifico a cui Nico- 
la Podestà (direttore dell’Osservatorio Meteorologico e Sismico 
comunale di Imperia) accudisce da anni, è ormai pronto per la 
stampa, e dovrebbe uscire nei prossimi mesi.. Dell’interessante 
volume avremo dunque occasione di parlare presto: sarà soprat- 
tutto la consultazione dei dati statistici a farci capire i fenomeni 
più importanti riguardanti la climatologia dell’estremo Ponente, 
un’area dalle condizioni particolarmente felici, come ben nota- 
rono studiosi e turisti stranieri già dalla metà dell’Ottocento. 

L’UE conta ormai 25 membri 
   Il 16 aprile scorso, ad Atene, nella Stoà di Attalo (ricostruita 
sul modello del II° secolo av. Cr. dalla Scuola Archeologica 
Ame- ricana di Atene negli anni 1953-57), i capi di stato dei 10 
Paesi candidati all’entrata nell’UE hanno sottoscritto il Trattato 
di adesione. Nel prossimo autunno, la Sezione conta di organiz- 
zare un ciclo di lezioni sui nuovi membri dell’Unione Europea. 

Nuovo numero di fax della Sede regionale 
   Si avverte che la Sede regionale, a far data dal 14 maggio 
scorso, ha cambiato il numero di fax, passando da 0183-
98557 al numero: 0183 999877. I soci, le altre Sezioni e tutti 
coloro che sono in contatto con l’AIIG-Sezione Liguria ne 
prendano buona nota, inserendo il nuovo numero al posto del 
precedente nei loro schedari. 

Avviso ai Soci iscritti dal 2002-03
   Allegato al notiziario, i nuovi soci troveranno il modulo di 
iscri- zione al Convegno nazionale (corso di aggiornamento) 
di Lecce (18-21 ottobre), comparso sul n. 6/2002 della rivista 
Ambiente Società Territorio, ad essi non inviata. Tale modulo 
sarà inserito anche sul primo numero del 2003, che è molto in 
ritardo.  
Del ritardo i soci vorranno scusarci, ma almeno potranno deci- 
dere subito se iscriversi all’interessante incontro in terra di 
Puglia. 


